
L’editore e il direttore dell’Unità comunicano che
dal primo luglio Concita De Gregorio lascerà la gui-
da del giornale a seguito di una decisione condivi-
sa, assunta in autonomia e nel pieno rispetto reci-
proco riconoscendo l'importante lavoro svolto e i
risultati raggiunti. Entrambe le parti hanno rispet-
tato l’impegno inizialmente preso di dare a questo
lavoro almeno tre anni di stabilità. Tre anni di lavo-
ro esaltante e faticoso, tra difficoltà economiche e
continui attacchi, che si sono dipanati a partire dal
mandato iniziale di fare dell’Unità un giornale in
equilibrio economico e un luogo d’incontro e di
discussione libera e allargata all’intero centrosini-
stra. Entrambi gli obiettivi possono dirsi colti. È
stato perseguito il risanamento economico rag-
giungendo il sostanziale equilibrio di bilancio del
giornale, pur in un momento difficile per l’intero
mercato e in presenza di nuovi concorrenti. Sotto
il profilo editoriale, il giornale è stato in questi an-
ni al centro di un intenso dibattito che ha dato vo-
ce -molto spesso anticipandole - alle principali
istanze della società, che ha mobilitato sui temi
cruciali migliaia di persone, che ha allargato il ven-
taglio delle sue voci e che attraverso la crescita del
sito Internet ha aperto un dialogo fitto e continuo
coi lettori. Che ha contribuito infine a sollecitare la
nuova volontà di partecipazione dei cittadini alla
vita del Paese. Abbiamo lavorato in questi anni in
sintonia e in piena libertà, condividendo difficoltà
e risultati, in autonomia dal Partito democratico
che in alcune occasioni non ci ha fatto mancare le
sue critiche ma non ha neppure mai preteso di im-
porre una linea, essendo l’Unità uno spazio di di-
battito libero. Un ciclo positivo che, di comune ac-
cordo, pensiamo possa concludersi qui. Il diretto-
re continuerà ad esercitare il suo impegno profes-
sionale in altre forme, l’editore si impegnerà a fare
in modo che il giornale resti luogo aperto alla di-
scussione allargata all'intero centrosinistra e alle
diverse forze vitali che vogliono assumersi l'impe-
gno della ricostruzione del Paese dopo la troppo
lunga stagione del berlusconismo.

L’augurio sincero è reciproco, così come il rin-
graziamento a tutti i lavoratori dell’Unità che han-
no condiviso e reso possibile questa felice stagio-
ne.
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ul significato di questa valanga di voti
per i referendum si sono già dette molte
cose. Conviene rifletterci bene perché le
novità sono grandi: dopotutto è una nuo-

va generazione che sta prendendo la parola.
Non è poco. Non credo che si tratti solo di una
condanna politica di Berlusconi. Certo, anche,
ed è fondamentale. Ma nel voto di quei 25 milio-
ni di italiani (ben oltre i confini della sinistra)
c’è, io credo, un fenomeno più profondo: il biso-
gno della gente di riappropriarsi della propria
vita.

Bersani parla di una riscossa civica. È vero,
ma rispetto a che cosa? Non solo alle vergogne
del “bunga-bunga” ma anche (non nascondia-
mocelo) al degrado della politica: la politica sen-
za finalità, senza analisi né programmi, alla ricer-
ca di un consenso a breve, subalterna al potere
economico. Mi ha colpito l’indignazione di qual-
cuno per il “semplicismo” del quesito sull’acqua
e sul nucleare. Sì, era semplicistico ma ciò che
non si è capito è il sentimento che finalmente si
rivela con tanta forza dopo anni e anni in cui si è
fatta solo l’esaltazione dell’individuo negato co-
me persona perché la “società non esiste”. È il
bisogno di “beni comuni” e di qualità della vita
che si è rivelato. Emerge, finalmente, un enorme
bisogno di giustizia che ho sentito nel grido di
una donna semplice: ci avete tolto il lavoro, ci
avete reso precari, vi siete arricchiti scandalosa-
mente, voglio almeno impedirvi di prendervi
quel più semplice dei beni comuni che è l’acqua.
Una ingenuità, certo ma la sinistra se è intelligen-

te deve capire che c’è un enorme bisogno di rela-
zioni sociali, di senso delle cose, di significati del-
la vita, di regole. Io parto da qui. Ed è per questa
ragione (sta mutando qualcosa nel rapporto tra
politica, economica e società) che sento il biso-
gno di un partito nuovo. Non più la somma di
vecchie storie. Il partito democratico. Un sogget-
to politico che vuole mettere in campo un movi-
mento riformatore molto vasto, il quale sia sor-
retto da una cultura in grado di rileggere i proble-
mi italiani alla luce del rapporto sempre più in-
trinseco tra l’Italia e il mondo.

Ma voi che analisi fate - mi ha chiesto un vec-
chio amico - se non tenete conto di come il super-
potere finanziario sta cambiando ovunque le
mappe sociali e il rapporto tra il denaro e la ric-
chezza reale? Vi rendete conto di che cosa com-
porta questo tipo di austerità imposta dalla de-
stra europea? Non avrete mai lo sviluppo, e fini-
rete col fare la fine della Grecia.

In effetti è questa la grande tragedia che in-
combe, per fronteggiare la quale è vitale sgom-
brare il campo da questo governo che non gover-
na. È a fronte di questo rischio mortale che il
dovere del Partito democratico è mettere in cam-
po un nuovo progetto dell’Italia. Ma non basterà
agire “dall’alto”: bisognerà risvegliare le risorse
più profonde e vitali del Paese.

Ecco la grande impresa in cui si è messo il Pd.
È quella di restituire alla democrazia il potere di
decidere, il che al fondo consiste nel rovesciare il
rapporto di subalternità della politica rispetto
all’economia. La democrazia non solo come pro-
cedura ma come la libertà delle persone, le quali
attraverso un nuovo potere politico vengono
messe in condizione di decidere del proprio de-
stino. È qui che si fonda la ragione della riunifica-
zione delle forze riformiste e la novità del profilo
di una forza che assume la missione di restituire
al “principe” (cioè alla gente) l’enorme potenzia-
le creativo degli italiani, la loro libertà di sceglie-
re, di intraprendere, di realizzarsi.
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